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REPUBBLfCA ITALTANA
IN NOME DEL POPOLO TÎALIANO

IL TRIBUNALE DT ROMA

PrÍma Sezionc Lavoro

REPUBBLICA ITALIANA

TN NOMf, DEL POPOLO ITALTANO

Il Giudice dcsignato, dott.ssa Elisatrctta Capaccioli. ha pronunciato la scguentc sentenza

nel I'udienz¡ di disc ussion c del {OQZa

tempore" Sig. Coco Giuseppe rsppresentatâ e difes come da procura in calce al ricorso a.

anche disgiuntamentÈ, dagli avv.ti Francesco Andronico dcl Foro di Catania e Ma¡io

Antonini del Foro di Roma , ed elettivamente domiciliala presso lo studio di quest'ultimo

in Roma, Via E. Quirino Visconti no 20;
-opponente-

E

L'ISTITUTO NAZ¡ONALI DT PREITIIENZA DEI GIORNALISTI ITALIANI
(GIOVANNI AMENDOLAÞ (INPGI) in persona del suo Presidente e legale

fappresentanle pro leñpore rappressntato e difcso, come da procufa in calce al ricorso in

opposizione notiticatô, dal!'Aw, Sebastiano Cubeddu ed eleltivamente domiciliato

presso la sede dell'INPCI in Rqma. Via Nizz¿ n. 35;

- opposto-

Oggetto : opposizione a d.i.

Conclusioni delle parti : come in atti

FATTO E DIRITTO

Con ricorso depositato il 17l3t2tl7 la società a r,l. proponeva

opposizioneawersoil d.i.no50ll20l7 norificatoleil 7l2l2Ùl7 conilqualel'lnpgi i¡rtimavaadessa

opponente il pagamento della complessiva somma di e 462.460,22 a titolo di contributi obbligatori

omcssi e sanzioni civili riferite alle mensilitå da febbraio 2010 a settembre 2012 relativamente ai

giornalisti "--
I Evidenziava che la pretesa dell'lnpgi traeva origine da una lunga vicenda processuale

I

ldnella causa iscritta nel R.C. alr|ffiDt ZOt+

rRA ,Eñ,t\r+
S.R.L in persona del legale rapprÊs€ntantÊ pro
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nel corso della quale era int€rvenut¿ senÌenza della Corle di appello di Catania n' 886/2012 chc

aveva dichiarato I'inefficacia del licenziamento collett¡vo intimato da essa opponente ( all'epoca

Itpu ) ai predetti giornalistí con condanna alla reintegrazionc cd al

ri.ra¡cimento dei danni in misura pari ad una indennità commisuraia alla rctribuzione globale di fancr

dal licenziamento alla reintegrazione detraflo l'aliunde perceptum : con sentenza dclla Corte di

Cassazionc ¡" 77Qt2Ol5 cra slato rcspinto il ricorso per cassazionc proposto da essa odierna

l- -------- l-ll- 
^-r- 

J: 
^ --^ll^ Ji /t^¡^-l- , : --^,¡^ú+í -:^*^l;-r¡ ^.,-ûppûÍr€nie AvveîSt ¡a senienZ¿¡ getiâ LÐnë qi .Cppe¡i0 t¡¡ Lalant8 ì t Picsciii g¡orriä¡isi¡ av€vano

quindi pmposto ricorso, noÍificato nell'ottobre 2015 . per oftenere il risarcimento del da¡rno non

patrimoniale in misura di € 700.000 ,00 ; con verbale di conciliazione sottosori¡to innanzi al

Tribunale di Catania il lZll0/2015 i giornalisti menzionati ,a fronte del pagamento di ingenti

somme in favore di ciascuno di essi, rinunziavano agli efietti delle sentenze inlervenute nei vari

gradi di giudizio ed in particolarc all'impugnativa dei licenziamenti , accettando espressâmente la

risoluzione del rapporto alla data dei recessi ( luglio- agosfo 200ó ) . l)educeva che con la rinuncia

agli effetti delle sentenze implicava che i giomalisti , beneficiari della presunta preståzione

previdenziale . avçvano espr€sso la chia¡a volontà di considcr¿re risolti i rapporti alla dsta dei

licenziamenti e perlanto non po(eva ritenersi sussistenle alcun successivo obbligo contributivo,

Evídenziava che l'lnpgi era rimasto estråneo al conlcnzioso tra i giomatisti cd essa opponente e

quindi non potçva valersi delle intervenut€ $cntenzc con conseguenlc inammissibilitå eio

infondatezza del d.i. oppostô . Allegava che i giomalisti menzionati del d.i. opposto avev¡lno

inlratlenulo successivamente al licenziaftrento altri rapporti lavorativi con relativo versamento dei

contributi previdenziali e pÊrtanto la pretesa monitoria avrebbe realizzato una duplicaeione

contributiv¿ fn subordine rrgomentava in merito alla illegittimità delle sanzioni aggiuntivc

applicate richiamando giurisprudenza-

Si costituiva I'lnpgi eccependo I'inammissibilità dcll'opposiziqne per tardivita ; contestava

I'eccezione di improponibilitå dell'azione monitoria e nel merito sosteneva la legittimitÀ della

pretesa cqntributiva avanzata sta¡tc I'irrilevanza delle transazioni inl€rcorse tra datore di lavoro e

lavoratori rispetto al rapporto contributivo . Quanto alle sanzíoni applicate evidenz.iava la genericita

delle contesta¿ioni di controparte e sostenev& che Ie sa¡rzioni per I'ornesso o ritardato pagâmento

delle sanzioni integravano una cons€guenza automatica dell'inadempimemo o del ritardo andando a

risarcire sulla baee di una presunzione iuris e de iure il danno cagionato all'Istituto assieuratore .

Autoriz:.ato il dcposito di note , all'odiema udisnza la causa vsniva discussa e decisa con senlenz¿¡ .

L'eccezittne sollevata dall'lnpgi relativa alla tardività dell'opposizione è infondata esstndo stato

telematicamente deposilato il ricqrso in opposizione a d.i. in data l7/912017 .
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Va disattesa I'eccezione $ollevûtâ dalla società opponente in ordine all'inammissibilità detla

richiesta monitoria . Sul punto deve richiamarsi il consolidato e condivisibile orientamento della

giurisprudenza di legirtimita, in basc al quale I'opposizione a dccrcto ingiuntivo da' luogo ad un

ordinario giudizio di cognizione in cui il giudice non deve timita¡si a stabilire se I'ir'rgiunzione fu

erncssa legittimamente in relazione alle condizioni prcviste dalla tegge per l'emanazione det

prowedimento monitorio, ma accerrare il fbndamento della preteså fatta valere col ricorso per

ingiunzione c. ove il credito risuiti fontiaio, rlsvc aceogliere la cii¡manda indipendentemcnte dalla

circosranza della regolarità. sufficienza e validità dcgli elementi probatori alla stregua dei quali

I'ingiunzione f'u emessa, rimanendo irritevanti, ai fini di tale accerÎam€nto' eventuali vizi della

proceduro monitoria che non importino I'insussistenza del diritto lalto valere con tale procedura .

Deve poi osservarsí che la prctesa monitoria trova fondamcnto sulla sentenTå della Corte di Appello

di Carania n" 88612A12 che ha dichiarato I'inefficacia del liceneiamento collettivo intimato ai

predetti giornalisti con condanna alla reintegrazipnc ed al risa¡cimcnto dei da¡rni in misura pari ad

una indennità commisurata alta retribuzionc globale di tätto dal licsnziañento alla reintegrazione

detratlo t'aliundc percçptum ; con sçntenza dclla S.C. no ?7t12015 è stato respinto il ricorso avverso

la predetta scntenzå della Corte di Appelto .

Come è noto(cfr per tutre Cass. S.U. n" 15143 12007 )nel regime di sUbilitå reale nel

periodo compreso tra la data dell'illegittimo ( nella fattispecie inefficace ) Iicenziarnento e quella

delta pronuncia giudiziale c¡)ntenents l'ordine di reintegra del lavoratore, duranle il guale il rapporto

di lavorg è quiescente ma non estinro. rimangono i¡r vita il rapporto assíeurativo previdenziale ed il

conispondente obbligo dei darore di lavoro di vers¿re all'ente previdenziale i contribuii assicurativi

(v. Corre Cost. n.7 del 1986): i contributi previdenziali sono dovuti indipendentemente dall¿

erogazione della retríbuzione (che nel detto periodo non è corrisposla, spetlando al lavoratore solo il

risarcimento del danno) e vanno commisurati a quella che sarebbe stala ¡â normale retrit¡uzione

nell'intero periodo. anche se non çoincidente con l'impolo del dannc¡ liquidato in opplicazione dei

criterì di risarcimento fissari tlalla lcgge . La S.Cl. ha reiterdtamente chiarito ( cfr da ultimo Cass'

Iw t" 264212014 cfï anche Cass. l.av 27933/2011 \ " che sul þttl cô-ttlîutivo dell'obbligazione

conlribuliva, che hu n¿tlura di ohbligazione puhhlica nascente ex lege, non può ínci<lcre in alcan

mado una volonrà negoziale che regoli in maniero ¡liver.ça l'obbligazione retrìbuiva' owero risolva

con un conlrctlto tli trunsazione ln tonlroversía insorlu in ordine øl rapporto di lavoro, precludenda

- in tesi - a!Ìe parti del rapporto ¡'resso íl relalivo accerlamen¡o 9iïdiziale (Cass. n, l76711107: Cas.t'

n. 55 j4/03; Css¡. n. JJ&t2003). Píù in parricûlør( questa C'orte ha afermato (Crcs' n- 17674fi7)

cht in tema tli obhtigo conÙiburivo previûenziale. la lran-çazione intervenuta trq lavotalore e

datôre di lavoro è estanett al røpporto lra quest'ullimo e I'4NPS, Qvenle ud oggetttt il credito

J



Sentenz a n. 3217/2018 pubbl. tl 24/A412018
RG n. 12151/2017

cantribulivo cleritante datla {egge in relazione al|esi-¡tewu di un rapporto di tavoro .¡ubordìnalo.

(Nella specíe, ta 5.C., ffirmarulo il príncipio ripoltato, ha riformato lu senlenza di meri¡o che

aveva escluso I'a.s.roggettabititri s centribuzione delle somme corrisposle a þonte delle rirutn:ie

conl¿nuîe in un ut:cordo lrqnsetlivo intervenulo lra dators e lavoratare).

La tonle estrçneiù e inet/ìcacia dellø transazìone eventualmenÍe interv¿nuta lra datore di lavora e

lavoratore nei riguardi clel rapporto contrihuti,^o discende deil principio che, alls base del calcolo

dei contributi previdenzirili, deve csseïe píisíü la reiribuzi¿t¡te dçvuîa per legge o per conlrollo

individuale o collettivo e non quella di.fulto eerrisposle, in quanlo l'espressione u.scla dalla L. n.

l53 del /969, art. t2- per indicare Ia re¡ribuzione imponibile ('lutlÕ ciò che il lavoratore riceve dal

datore di lcvoro...") va inte.sa nel .senso di "tullo cíò che ha diri¡to di ricevere", in considerazíone

deÍ .þtto che il rapporlo assicuralivo c I'ohhligo conlributivo ad esso connesso sorgano con

l'inrtaurarsi del rupporto ¿li lavoro, mo sonö det tutto auronomi e distinti, nel senso che I'obbligo

contributivo del dat<¡re di lqvoro verso l'Ístituto previdensiale sussiste indipendentemente dal Jalto

che gti obbltghi retributiti nei con/ronti del pre.stalore d'opera siano stati in tut¡Ò o in purle

soddisfttti, Õwsru che il løvorurore ahbia rinunciøto ai suoi dirilli (clr., ex atiís, Cass. l7 aprile

2t12 n' 6001: Ça"v's' 28' Luglio 2a09 n. 17495: Ca'rs, J marzo 2001 n' 6607; t3 aprile 1999' n'

l6J0: Cass. t5 maggio 1993, n. 5_5JZ 
^iè 

potrehbe nella specie invocarsi lu modiJ'ìca delh L. n.

t53 del /969. urt. l2 ad opero dcl D.Lgs. n- 311 del 1997 che, hc ampliatct i

casi tlí esclusicsne ¿lalle hüss contribuliva, ricomprendendovi, per q,tanla qui intere.ï$u, "le samme

corrispùste in acc¿tsione della cessazione del rapprtrlt¡ di lavora aì Jìne di incentívare l'esodo dei

Iworstori, nanchë quelle la cuì erogazione trae oríg,ine dalla predelta eessazione". Ed ínvero non

può dubitarsí chc con l'ordine di reintegra L. n, 30Q del 197il ¿x art. 18, il rapporlo dî law¡ro non

vsngu giuritlicamente mai meno (Cttss. n. !!]!1t 2; Cass. n. Z\Jlltg), persísienda comunrlue ex |ege

I'obbligo <lel versamento dei contrihuti t¿ssistenziali e previdenziali dal momenlo üel Iicenzíumentt¡

a quella dell'elJèttiva reinregra. sicché nan solo non può parlorsi dí somme che îaggono origine

dalla ces"^ctzi<¡ne ¿lel rupporto ma, piuttorto. dell'esíslenza legale di un (tb¿rligo coilrlbuivo per il
período the vu dal licemíamento alla e.flëttivu rcintegrazione. che nan può essere vunificato da unù

transqzione lnlervenula trq darcre di Ícvoro e lavoruk)re, Ðu lale obbligo, inerenle øll'indìsponihile

rapperlo ctssicurs¡iv1), il datore di lavoxt non può esimersi altraver.ro unq lransazianc tol

Isvoratore, sicché non vale neppure richiamqre, per diþtto di perlinenza, le considerazioni

conclusive della ciun Cass. n. 17J95/il9 ,çecondo cui îl ver.sa¡nento, in generale, di somme versqle

a seguito dì tran,razione non è assöggellalo di per sè q conlribuzione, çnche se, valulato la

transuzione mede.sima e tulte le circostqnze de! cuso concrelo, può l>en rinvenirsi, onche a mezza di

presuwioni, la prava del crcdi¡a contrihúivo dell'Inps." Sulla b¡rsc di tali principi il ricorso deve
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esserc r€.spínlo . dovendo ritenersi del tutto irrilevantí oltre che generiche Ie argomcntazioni Ín

ordine ad una pretesa duplicazione conlributiva.

Quanto , infine . alla conteslazionc in ordinc allc sanrioni richieste in sede monitoria deve

osservarsi che come condivisibilmentc aficrmâto dalle Seeioni Unile della S.C. con senterza n"

19665/2014 "|n lema di reintcgrazione del lavaratore per illegittimi¡à del lìcenziamento dell'{trt. l8

clella legge 20 maggio l9zg, o. 3A0, anchc prima delle modifiche inrloda$e dalla legge 2ll giugno

20Í2, n 9) {nella specie, incpplicabiÌe "re!!1tns remVoris"), o{corre distinguere, ai./ìni delte

sanzioni previdenziali, ta la nullità o ine.lJicacia del licenziamenlo, che è oggeno di una sen¡enzo

díchiurutiva, e l'annultahilità del licenziamento privo di giustu causa o giusti/icato motiva, chc i:

oggerl.t di una senlenze co,ç¡ituliva: nel primo cq:;o, il datorv di løvoro, ollre che ricoslruire [u

posizione conlrihuliva dcl luvoraÍore ''ore per ullora", deve pugare le sanzioni civili per omissione

ex art. ll6, comma 8, l¿n. a, della legge 23 dicemhre 2A00, n. 388; nel .recondo caso, il dutore di

lavoro non è soggetkt a tali sanzioni, trovandc cpplícazione la çomune disciplinø della "¡nora

debendi *( cti. anche ord. Cass. n" 27,150/2017) Nclla fattispecie la senlenza della Corte di

Appello di Catania no 886/2012 ha dichiarato I'ineflìcacis dcl licenziamento collettivo intimato

ai predettí giornalisti e , psrtânto , non puc\ meltersi in discussione la deb€nza delle sanzioni

richieste in sede monitoria e solo genericamenle conlestate da parte opponente nel quantum ,

Non resta che addivenire al rigetto dell'opposizione .

I.e spese di lite seguono la soccombenza e si liguidano come da dispositivo .

PQM

Definitivamentc pronuncinndo , cosi provvede :

respingc I'opposizione ;

per I'effetto dichiara definitivamente idoneo all'esecuzione il d,i. opposto ;

condanna la sociela opponente âl pagamçnto in favore dell'lnpgi di € 8000,00 oltre acccssori come

per legge a titolo di compensi professionali,

Rarnâ244/20t9 ItC.l.

E. Capaccioli

IH'ilAtË ontxfiAnlo 0t
ln Crnccllcrlr

@il ,u4 APIL 201t
N.".--.-----
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aor.ss¡rç*ldtúaauä'
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